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Abstract  Intervento Dott.ssa Annamaria CECERE

Capo Ufficio Gestione Tributi Agenzia Entrate – Direzione regionale Campania

Evoluzione del rapporto tra contribuenti e Fisco ed uniformità di comportamento degli Uffici della Regione in sede di tassazione degli atti.

 L’intervento affronta l’evoluzione che ha contraddistinto il rapporto tra Contribuenti e Fisco in questi ultimi anni, in particolare dalla emanazione dello Statuto del contribuente (Legge 212/2000) in poi.
L’Agenzia delle Entrate, sorta subito dopo, nel 2001, si è via via caratterizzata come una organizzazione sempre più snella e flessibile,  orientata a razionalizzare le proprie attività istituzionali a favore dei contribuenti,  fondandole  sul riconoscimento e sull’affermazione di una “logica di servizio”.

Nella medesima direzione si muove anche il potenziamento dei canali telematici, finalizzato alla concreta semplificazione dei rapporti tra Amministrazione Fiscale e cittadini/utenti, nell’ottica, da un lato, di agevolare gli adempimenti a carico dei contribuenti e degli intermediari, dall’altro, di rendere più efficiente la gestione dei carichi di lavoro al proprio interno.

In questa cornice, si colloca la complessa materia della tassazione degli atti, o meglio del controllo delle autoliquidazioni effettuate dai notai, che vede interessati gli Ordini professionali notarili della Campania (alla pari  di quelli delle altre regioni),  che da tempo avvertono la necessità di una uniformità di comportamento da parte degli Uffici dell’Agenzia nello specifico ambito.
L’Amministrazione, pur nella consapevolezza della complessità della normativa del registro, tutta fondata sull’applicazione delle norme  civilistiche e societarie, è, tuttavia, tesa ad individuare soluzioni organizzative idonee a perseguire una sempre maggiore omogeneità nell’azione delle proprie strutture sul territorio.

La recente riorganizzazione basata sulla istituzione delle direzioni provinciali rappresenta un passo significativo nel processo di snellimento delle strutture dell’Agenzia, che può produrre risultati molto efficaci in termini di omogeneità di comportamento in materia di tassazione degli atti dei notai. 
A livello regionale, poi, la costituzione di uno specifico gruppo di lavoro pone le basi per una riflessione ed un approfondimento della problematica, per la cui risoluzione l’Agenzia accoglie con favore i contributi provenienti dagli Ordini professionali.  
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